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COMUNICATO STAMPA DEL 30 MAGGIO 2022 

CORTE DI CASSAZIONE: LA DOMANDA DI VITTIMA DEL DOVERE NON E’ SOGGETTA ALLA 
PRESCRIZIONE DECENNALE 

L’Associazione Vittime del Dovere è lieta di informare che oggi la Corte di Cassazione, Sezione lavoro, 
ha finalmente riconosciuto che la domanda volta al riconoscimento di  status di Vittima del Dovere non è 
soggetta a prescrizione. 

L’Avv. Andrea Bava, Socio Onorario e Consulente della nostra Associazione, ha trattato in data 2 febbraio 
2022,  in Corte di Cassazione la spinosa questione. 

I Ministeri, ormai da anni, sostenevano la prescrizione del diritto a presentare la domanda di 
riconoscimento di status di Vittima del Dovere ove decorsi 10 anni ( termine di prescrizione ordinario) 
dalla data dell’evento ovvero dalla data di entrata in vigore della Legge 266/2005 e del DPR 243/2006, 
qualora l’evento fosse ad essa antecedente. 

Tale eccezione è stata dichiarata infondata dalla Suprema Corte che, analizzando minuziosamente 
l’evoluzione normativa e sociale, è giunta a riconoscere l’imprescrittibilità dell’azione volta 
all’accertamento dello status di Vittima. 

L’Avv. Andrea Bava così dichiara “Finalmente la Cassazione ha risolto un problema importantissimo per 
tutti coloro che si sono visti respingere la domanda sulla base della tesi della prescrizione del diritto. 
Stabilendo il principio della imprescrittibilità del diritto, con prescrizione dei soli ratei arretrati oltre il 
decennio antecedente alla domanda, la Corte di Cassazione  ha finalmente posto fine a un’ingiustizia  
che stava colpendo migliaia di persone.” 

"È con sentita riconoscenza che ringraziamo l’Avvocato Andrea  Bava per la costante passione e 
professionalità con cui sostiene le battaglie condotte dalle famiglie delle vittime del dovere con l'intento 
di superare le difficoltà riscontrate nel lungo percorso volto ad ottenere quella tutela e quella giustizia che 
spesso vengono negate in via amministrativa. Un altro importante obiettivo è stato raggiunto" ha concluso 
il Presidente dell’Associazione Vittime del Dovere, Emanuela Piantadosi. 
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